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E ' stato pubblica!» in un Msnif«stol 'es-

tratto de' registri del Direttorio Esecutivo 

della nostra Repubbl ica , riguardantt i Bene-

ficj, ed ì Rego'ar i . Esso è diviso in quattro 

C a p i t o l i . Restano con il primo'sospesi tutti 

i benefici ecclesiastici, eccttt iuti i Parroechia^ 

l i , sino a nuovo decreto del Carpo Legislati-

v o sà quest' o g g e t t o . C o l secondo, soav pa-

rimente sospese le vestiiioni de' Rcgolafj 

ambi i Sessi , e nulle perciò dichiarate so-

no quelle, che si fsccs- ero dopo il giorno del-

la pubblicazione di quest' articolo, l i terza 

lasc.a ai Diiettorio il poter autotiuzare una 

qualche codasjoae d' u i ' B e n e f i c i o , <•<>« f r e -

vi^ ts^nsio a t t r i t o , quando alcune circos-

tanze j ed il servino del Cuìto lo ricchiedes-

6ero . i l quarto a v v i s a , queste detcrmi-

nazioni avrann» l u o g o , finché il Corpo 

Cisls tivo a ? A riguardo ad e s s e , altre leggi 

determinate. ' 

Abbiamo acéenn^to al N . 1 5 , che i Pro-

fessori del l ' Università, fecero «na deputa-

«iene per sistemare questo studio, ma non v* 

abbiamo aggiunto, cke questa s< fosse fatta 

con licenza dell' Amministrsziene Cencrale , 

dubitando alcun; ancora, se fossero muniti 

de' dovuti permessi. Ma questo è nulla , Nien-

te di meno sj trattava in questo nuovo siste-

ma , che di abolir letture, diminuendone il 

numero , regolandone le iadenizazioni, e di-

stribuendo J« cose a suo piacere, quasiché si 

trattasse di rebba loro . L a deputazione de ' 

Professori si ritirò dal voler metter mani in 

questo pian», perchè lesivo le altrui pi opri e-

tà guadagnate colle tat icbe, e perciò ne on-

s t i tuzioaaie, ed iugiusto. Cliie«tgn«» gli 



« i s t a n t i «comari V au 's tsr i ia di d u e , u n o dei 

q u a ' ! perchè nuUa avea da perderf , ! ' altro, av-

endo fg ' i guadagnato tutto colle d a r l e per l 'ad-

d i e t r o , perchè sperava di cosìt fare i» avve-

n i r e , approvarono il nuovo p i a n o , tna sénaa 

che la Centra le sapesse alcuna c o s a . 

Jeri si radunò F iniversrék , i due piecioil 

Profsssori fecero una belissima figura, poiché 

tutte queste instancabili fatiche »ono andate 

«1 v e n t o , cowie meritavaHO, ed il «orpo d«' 

lettori stabil i , che t u t t o dovesse proseguirà 

nel vecchio sti le . Permetterìi questo a|igu$to 

Sinedrio che le faccia una piccola domanda , 

C o s a pensavano c'oè di fare con un nuovo piano, 

-dii ifabilir forse 1 'Univérsit^ ? Non gik ; perchè 

l a legge dovendo essere una in tutta la R e -

t>ubb!ica, Io stabilimento de ' Studii deve esse* 

re in tutti i luoghi u n i f o r m e , forse per fate 

u n sistema provisorio ? Ma Òio b u o n o . Sono 

•ecoli cbe r università si è /egolata in una ma-

n i e r a , perchè cosi a o » può stare à s c h e î a 

^oco GÌ Tempo ? Megli^ è dunque che voi C i t -

Sadini Profcisori e Bipolari attendiate ai vostri 

interessi , e che lasciate fare a chi tocca. 

Lttiicdli p e r poUxa fu chiamato lo Stato 

Maggiore del la Guardia Naxraaale « radunar-

s i . Si radano iififf^tri e l ' o g g e t t o f a , di trat-

tare sopra il complimento venutoli da Mila-

yio , già' mei passato fogl io indicato . Si «ta-

tiU di portarsi dal Cittadino C a p r a r a , e là 

trattare, la causa di e s o m s e g r e t o . Q u e i 

imedesim!, che tutto gior».o esclamano , che 

'ifi ri»eìtv» del s'to , c h e però non hanno mai 

xinuiiciato alle cariche, si portano infatti : tirata 

tano di minorare i s t ipendi , diridurre le spese, 

«di diminuire il ^ i n i s t e m j [ L o Sta Co Maggiore 

fflon gik 3 e fan tutti i sforzi possibili per coa-

scivtrs! . Ma C a p u r a è g i u s t o ; 1® aationi di 

•Eostor© non v a a tr®ppo d 'a«cordo «olla gius-

tizia , dunque neppui con C a p t a r a . I l fa t ta 

ai è , che Jerl dopo praaxo furo» sosprae dall ' 

«msaistrazioae Centrale tut te le paghe spet-

tant i « questo Stat® Maggiore . 

A d « k u a i f a t t a spescie che i l ..Consì-

g l io Aministrativo non abbia affissati i nomi 

d e ' n u o v i membri ne pubblici luoghi , m» sola-

tnente al la Porta di S. Francesco . Questo è 

nulla ; perche ap«he che temessero di divenir 1* 

oggetto di qualche satira , per 1' universa) aiìs-

s ione , ad essi deve premere s o l t m t o di far le 

cose a dovere e di meritarsi la stima U a i f e s -

sale cd ir esercitar la g i u s t i z i a . 

' F R A N G I A . 

P A R I G I 19 Agosto, 

II più interessante degli articoli della pa-

Cf del Portogallo si è q u e l l o , che questa po-

tenza chiuder debba agli Inglesi i suoi porti , 

L ' Ammiragl io Jervis non potrà più i a a v v e -

Mìre entrare a suo piacimento nel Porto di 

L i s b o n a , per far provvista di vettovagi ie , 

ma gli converrà a tale oggetto rivolgersi v e r -

so Gib i l terra , U qual F o r t e z z a , come ad o -

gnuno è noto , scarseggia di v i v e r i , essend® 

essa pure costretta di farne venire parte d a l l ' 

Inghilterra, e parte dal' ' A f i ca . Scorgasi or », 

che fu un tratto di fina polìtica il pro lunga-

re le negoziazioni di pace c o l l a C o r t e di L o n -

d r a , poiché r unjaa pfemura del Direttorio , 

«ra di staccare dalla medesima anco que sta 

sua Potenza alleata . Si spera frattanto , che 

il Big. Pitt nelle trattative di p i c e a Lil la 

mostrerà minor ripugnanza a piegarsi , ed a 

cedere alla ragione. Il Consiglio de' <oo ha 

dato jeri un eseaspio d' infls sibile severità . 

La Compagnia Di jon, con la quale in nome 

della Repubblica si fecero molti importanti 

c o n t r a t t i , fu coravmta d' aver col p r e n o a s -

senso de' 4 Commissarj dell ' Erar io , e del 

Ministro delle Finanze d^fraìidato di gross» 

flomme di denaro lo Stato ; quindi a comune 

esempio furono deposti li Commissaij del l ' 

Erari®, ed incaricato il Direttorio di far cita* 

giudicialOlente il Ministro delle Finanze , de i 

complici della surriferita Compagnia Dijon . 

Per comando de' due C o n s g l j furono i n v i a t i 

de' Corrieri a Roven , O r l e a n s , N a n t e s , Lions 

ce. onde acceìerare 1' organizzaaioBe delie 

Guardie Naiion»U - T u t t i li Cittadini di Pa-



t i f i iOfl« di giii ariKiati, e rìjsoluti. di sacri-

£eare la vita f e c li due C o n s i g l j , se li D i -

rettof io ^volesse servirsi delle A r m a t e , per 

sottomettere li Rappresentanti del Popolo ; 

anzi «ssi vengono altresì secondati dalle trup-

pe a e i r interno della Francia , e così pure da 

questo Corpo d c g l ' l a v a l i d ì . — — L a Cittì i 

di Meti: è stata ultimamente il teatro de p i à 

gran disordini , poiché essendon la Guarnig io-

ne levata contro le Aaroritk c o s t i t a i t s , s' à 

impadronita d e l l ' i i r s c n à l e col la farza , e do-

aiandò a m i a o armata la p a g a , che gik da 

wn mese le era dovuta - U n a lettera di 

i-iila i n data del i o , contiene ciò che sicgue ; 

$, L e conferenze ci cont inuano; gii uit imidi-

ipacc j per Londra erano di tanta jmportansa 

che il Lord G o v v e r Grcnvil lc è partito assie-

m e col Corriere per ac iompagnarJi , e proba-

Itiimente anco per conferire a v iva voce co i 

Governo B n t t a m c o . La L e g a z i o n e Inglese è 

qui ai£ttto isoiata : passeggio sV aìla mattina 

f b e al dopo p r a n z o , la sera il t e a t r o ; ecca 

presso a poco m qual maniera passano il tetn -

p o a Lord M a l m e s b u r y , «d il suo s e g u i t a , , , 

G E R M A N I A 
V I E N N A 19 ^^ofU . 

Incerte tuttora sono le nuove che q a l 

corrono , ora d p a c e , ed ora di g u e r u , .1 

che non deve recar maravig l ia , mentre un si 

dtnso v « i o c u j p r e 1« oper^ziom politiche , che 

un camente sopta deboli notiitic , e semplici 

apparenze ognuno scabiltsce la sua opinione 

Q u e s t e appareese tuttavolta possono cambiar-

si ad ugni istaate , Cheche ne s u si continua 

f r a t t a n t o a metter* l' armata d' Italia sul 

piede il pià formidabile ; non solo partono 

gioraai mente a quella volta grossi trasporti 

di truppe , ma bea anco molti pezz i di gros-

sa art ig l ier ia , e p e ' giorni scorsi f u arrolato 

un gran nwmero di v e t t u r a l i ossia condutto-

ri pel trasporto delle nmtiizioni . Dietro l ' 

intenzione rnanifrstata da S. M . 1' Impera-

t o r e , tutti li G o m i t a t i d e l l ' Ungheria deg-

15$ 

gidtid mettere la piedi mfi«e «Li Settem* 

bre prossim®, un Corpo a Infanteria propor-

aionato alla Cavallerìa della leva g e n e r a l e ^ 

di gi^ riunita in eorpo d' a r m i t a . Ol tre di 

c iò esiste im Piano, in ordine ai quale d e v a 

farsi un nuovo reeliatamento in tutta T A u s -

t r i a , a i esclusione soltanto dei forest ier i . 

L U B I A N A xz Agosu, 

II Quartier generale deil' A r m a t a A u s -

triaca è ancora qui} ma se le n e g o z i a z i o n i , 

che s» fanno in U d i n e , avessero per d i s a v v e n -

tura un riuscina^nto contrario alle speranze. , 

essa marcierà in avanti per invadere il Friuli 

V e n e t o . A i io di questo mese si formerà. «I-, 

la distanza di un' ora da qnì un accampa-? 

mento di 3Qm. siomini composto, oltre al la 

truppe acquartierate ne' nostri contorni d e l , 

quarto Battaglione degli uniti Reggimenti U n -

ghere i , di t t altri Bat tag l ioni , che sono 1» 

piena marcia da Vienna , e di alcuni R e g g i -

m e n t i , che deggiono ritornare daHe vicinaa* 

zs di Goruix . L a vera cagione di t i l e accam-

pamento , 8Ì attribsisce ad un pr;ssa ite ordi-

ne , oìxc il Gen. Mach stimò bene di dare a f -

fine di o v v i a r e , per quanto sia possibile,' i l 

guasto delle campagne. Agl i 8 d i q u e s t o m « 

se il Duca di Modena, senza punto fermarsi, 

transitò per questa C ' t t ^ , dicendosi eh' egli 

si reca a V i e n n a . Oltre ad un carro di B i g a 

gUo tirato da 6 cavaUi di Po t a , v ' erano 3 

altre c a r o z z e , ciascuna parimente a 6 cava l -

li pjgr il suo segui to . N . l l a D a i t n a z ' a , 

ove trovansi circa 800. uomini d^ìls nostre 

truppe , tutto I tranquil lo. La fanteria a c -

campa per la maggior parte ne' luoghi sinua-

ti vicino al mare , poiché non solo t rovas i . 

cofò acqua dolce e fresca , ma ben anco le 

cara"',ed il vino a buon p r e z z o . Ignorasi fi-

n o r i , se le truppe Imperiali siano entrate iri.. 

C a t t a t o . 

S P A G N A ' 
M A D R I D 30 . 

Sua Macstk Cattel ica il Re aostro S o r -



sano , ÌÙL fatte pabbllcare n& Decreto , 

to il T4 scorso, col <|a2l« ptsscrive le reg«« 

le da tenersi per evitare b«' piocesii di prede 

i dubbi che potrebbero promoversi in pregiu-

dizio dtgli interessat i le per prevenire le di£-

fìcoltk colle Costi estere. l i medesimo è del 

seguente teiiore . 

I L R E . 

Desiderando alÌ0Bt4nare ne' processi i 

dubbi che potessero eagionare le perdite e 

i ritardi in pregiudizio degl'interessati, co-

me pure le dffieolt^ con le altre C o r t i , il 

frincipe della pace nostro primo Segretario 

di S t a t o , e de* Dispacci ai ka proposto eio«-

chè il SHO zelo ila «redutoeotTeoieAte . Con-

forme alla sua proposizioRe , e dopo aver 

consultato il nostro Supremo Consiglio di 

g n e r r * , abbiamo desretato il «ontenuto «e* 

segnenti Articoli . 

I L ' immunità delle Coste di tutti i no-

stri Domitij BOB sarà marcata, come pr ima, 

dalla portata dubbiosa «d incerta del canno-

n e , ma dalia distanza di due migl ia , di p j o 

tese pQf ciascheduna. 

1 Le prede fatte nello spazio delle dette 

due miglia saranno giudicate, secondo Infor-

ma stabilita e consueta, da'tribanali d e ' G o 

vernatoli e ^/omandanti dei nostri Porti a' 

qtìtali abbiamo confidata questa giurisdizione. 

3 Veruna preda fatta nel suddetto de-

terminala spazio HoQ sarà va l ida , a meno 

che non fosse sopra una Potenza colla qua-

le fossimo in guerra : e allora se ne prende-

l à , solamente per forma , una notizia , o pro-

cesso, verbale, ne' porti ove sarà S t a u condot-

' t a . 

4 Le prede che si faranno fuori della ià-

dicata d i s t a n z a , Saranno considerate come 

fatte in *!«> mare , ed in Consèguenza giudi-

cate dal tribunal delle prede. 

5 Le prede fatte m alio mare, che en-

treranno ne 'Port i de'nastri D o n i l a j , non po-

tranno estere vendute, se fossero merca nzie 

proibite ; ma se non sono di tal c lasse . e se 

rimanessero esposte all ' avaria , se ne perme-

terà la vendita. 

6 Quando le prede fatte fuor della dis-

tanza territoriale saranno condotte ne' nostri 

Porti,potràesséìr solamente fatto un proces-

so verbale della presa degli agènti del preda-

tore , e del Governatore i e l Porto , o Capi-

tan Generale a cui appartenesse, ad oggetto 

che gì' interessati postano con questo do-

cumento aver ricorso al tribunal competente. 

7 Se «Il Vascello neutrale preso fuor del-

la distane» territoriale, o condotto ne 'nostr i 

Porti , contenesse degli effetti di proprietà 

SpagnnoU, tutta la preda sarà giudicata da' 

nostri tribunali , tempreckè la proprietà Spa-

gnnola ascendesse alla metà del carico ; ma 

se non arrivasse alla metà del suo v a l o r e , 

nè spetterà la cognizione a'giudici delle prede» 

S Se i Vascelli neutrali presi fuor della 

distanza territoriale e condotti ne'nastri Por-

ti contenessero degli effetti di proprietà Spa-

gnuola che non arrivassero alla metà del ca-

rico, non si potranno niente meno vendere , 

come se appartenessero tutti agi' esteri , 

a meno che non essendo proiiuti non fossero 

«sposti a ir avaria . 

IH co^^seguenza viene ordinato a tutti i 

nostri sudditi di qualunque dignità o classe 

possano essere, di ossero/are puntualmente ia 

ctò che spetta a ciascheduno quanto è rego-

lato e ordinato per la presente nostra Dichia-

razione R e a l e , sen^a contravvenire in alcu-

na maniera al suo lenore sojto pena d' incor-

rere la nostra Reale disgrazia, e le altre po-

ne secondo l'esigsstJza de' casi . T a l e è la no-

stra vo'ontà . ec. 

Dato ad Aranquez il i4 Giugno i79/7* 
firiuaco I L RE # 

I t R L E STAMINE D E L G E N I O D E M O O R A T i C O . 
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SUP. AL N. 20 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 

SABBATO p Settembre ANNO I. DEtLA REPUBBLICA CISALPINA. 

I T A L I A 
B O L O G N A 9 Set temin» 

L ' o t t i m o General Balandi atrea r a c c o » » » -

i a t a una giovinetta al l ' Amlnistrasione 

Conservatone» di Z i te l le 4el Baraccatto per-

chè foase straoidisaciamente in «s so io tradot-

ta . II r i f lesso, che m o l t e m a n c a s e ancora a 

«empire i l nvmero staHli to d a l l a consuetudi-

ne , ha date raaggieri speranze ali* esito della 

raecott iandazione. saranno venti ^ o r n i ^ the 

f u e s t a è stata fatta , ed i l Sinedrio Ari stoera* 

l ieo non s ' è degnato di darle alcuna risposta. 

A n s i quando il Capi tano spedito da Saland 

jpropose il v o t o di e s s o , uno di que' siocchi 

I l lustriasimi rispose} (he non era possibile 

i l c o n t e n t a r l o . I l Generale non si meravi-

glierà di ciò , perchè g l ' aristocratici sono una 

«erta g e n U , che non sii che cosa s i a , ne o-

noratexKa ne convcRienxa . 

I Polacchi qmoto amici sono della liber-

t i a l t ret tanto lo sono dell ' U v a B o l o g n e s e . 

Essi sono tanto trasportati per e s s a , «he v a n -

no a torme quk , e la per le vicine campagne 

a s p o g l i a r c i tralci delle v i t i , ed a recare 

danni non indi ferenti ai rispettivi P a d r ó n i . 

Intanto il diritto di proprietà è v i o l a t o l e le 

diligenze di chi deve garantire sono dalla for-

za deluse . I l General i olaccho ha dati or-

dini , ma queftti non sono eseguiti . C h e dun-

que g' ha da; fare ? Aspettare un provvedimen-

to cflieace per m e z z o del nostro Comissario 

C a p r a r a , e conveniente a mantenere uno dei 

diritti t o p o l o Sovrano q u a l e la proprietìi. 

Jet era trovavansi aleum Polacchi in un 

Osteria , c h e a forza voleva»!© V i n o . Era tar-

d i assai , la b o u e g a era c h i u s a , perciò il ca-

meriere s) sforzava a persuaderli che la pub-

b ica vigi lanza non permetteva , di prestarsi 

a q u e i r o r a , ch« perciò partissero solccita-

« l e n t e . Arriva una patuf l ia Nazionale ' 

ogtfsa al rumore c ad onta del contir^uo af lui-

IO de Polacchi li riesce di t«iti farli parure . 

Costoro arrabiatì •* incontrarono in un giovine, 

c h e pensando essi fosse della Guar i i» , lo c.r-

cofsdarotto. Ma egli si difese colla Sciùb'a 

covesciando a tetra il primo che le si pr s m -

t è , non tò se legermente ferito . I Nazionali 

anche q«\ fec«ro prova del loro foraggio t o -

gliendo dai Polacchi il g i o v i n e , e conducen-

dolo alla guardia del Palazzo N a z i o n a l e . Fra 

f o c o ecco uno Squadrone arriva dì Polacchi 

MI Piazza grande rivolto contro il P a l a z z o . I 

Nazionali si preparono corsagiosamente alla 

diffesa • Acorre il Commissario C i p r a r a • 

cerca colla sua buona maniera d' accomodar* 

ia trica . Essi volevano nelle mani il giovia® 

assalito , e i Nazionali gliel aegavno . 

Arrivò il Comandante della Piazza Expert , 

41 quale fece «etto qual curioso compli-

mento agi' Ufficiali Polacchi , i qtta\ì a poco 

a poco partirono co ' suoi soldati , ma ia cosa 

non è ancor per questi terminata . 

E ' m o r t o Wurmser d' Idiopisia .Mi dispia-

ce che ora avr^ da pagare 11 fio del l ' attac-

i^ento al suo Sovranno , per avere ostinata-

mente sostenuta Mantova col grave pr giudi-

^ ó degli abitanti , ridotti «1 estremo di mise-

| i a , « di orrore . 

U n a Gazzet ta di d a l l ' A l p i ha a v u t o l i 

coraggio d' assicurare lapace fra L' ImpetAto-

XP, e la Francia avendo questa ceduta Man-

|Ova p^r la posiz,tons pe»i,sa in sm $i treva-

M I L A N O 4 Settembre, 

£on«parte appena arrivato a Udine , 

dagli ultimi riscontri si ha, che le c o n f e r e m « 

non erano ancora incominciatc . La Divisio> 

R e y è a* confini del T i r o i o . L a pace dee 



ség«nM a Udiiié non a Parigi . Soa false le 

notizie di pace che spirano da C l i c h y . 

Gli abitanti dell' Emilia son liberi, fra 

breve faranno partecipi della Liberta anche 

i Romani; gra«di atti di condoglianza per gli 

amici del Duca di Modena . 

Una Commi ss one del Consiglio de' joo 

in Parigi si occupa di limitare la liberta del-

la s t a m p a ; si dice che un'altra Commissio-

ne si occupi de!!' istesso oggetto in Milano . 

Tossano all' una , e a'T altra passar queste 

tentazioni, e non portar la mano profana al 

Palladio delle Repubbliche. 

G E N O V A 2 Settembre, 

Quii s* è scoperta una eontrorivoluttione. 

Sappiamo dal Corriere di Turino, che sono 

quattro giorni, che son chiuse le porte della 

C i t t à , e che qualche colpo di cannne s' è 

fatto sentire piiì d' una v o l t a . Per essere la 

nuova Costituzióne contraria all' ambiaione, 

ed avarizia de' Ministri d e L C u l t o , questi la 

predicano contraria alla Religione , e d h a n get-

tato 1' Allarme fra i Genovesi . Il malcon-

tento popolare le ha servito d' appoggio, es-

sendo quasi c h e , inutili i sferzi del nuovo 

Governo . 

R Q M A I Settembre . 

QuV è arrivato il nuovo Ministro Sona-

parte , ititant* il Cittadino Cacault ha avuta 

r udienza di congedo dal Papa per partire 

subito alla volta di Firenze. Qu^ non si com-

prende il concorso di tanti Generali ÌPraneesi 

che vi sono stati, vi sono, e si aspettano, e 

che i Romani attualmente a m a n o , e stlma-

Mo. Ora vi è il Generale M o r a t , giovine di 

a5 anni pieno di spirito, «d energìa. I l Pa-

li riceve di buona grazia, e li vedala. 

Quello però, che dispiaee a tutti i buo-

n i , si c il mal umore «he va crescendo ogni 

giorno . Gli editti economici, ma impolitici , 

hanno innaspvitò tutti generalmente. 

- D o m e n i c a , ritoraanda il Papa da S. Pic-

4io , in tre diversi punti della c i t t à , e spe* 

cialHjentc da S. C s i l » dei Catenari , fu 

lennèmente f ischiato, e regalato delle impre* 

cazioni a ' Accìiémi - al Fiume ec. le impre-

cazioni per r avanti privilegiate per i France-

si , e i Giacobini. Simili , ed anco più forti 

complimenti sono stati fatti a diversi Cardi-

nali; e il Cardinale Carandini minacciato di 

palle nello stomaco , è ammalato per la pau-

ra . Cartelli incendiar) sono continuamente 

affissi per la c i t tà , minacciano il Nipote San-

tissimo , il quale sta a 30 miglia di distatila 

da Roma, e vien'e incognito, e di notte a v i -

sitar suo Z i o . 

Nel Collegio Geritianico si è scoperto u-

na congiura di Giovanetti , che volevano a m -

mazzare il prafetto , ed alcuni maestr i , e s i 

erano fatta la coccarda tricolore . 

Si sono accresciuti di notte i corpi di 

truppa per la città, ed i cantori di Litaiiie . 

Intanto non si parla che di rivoluzjone , e 

tutti ad una voce dicono : Così non si può 

durare . 

A d Ancona i Romani fuggitivi sono sta-
ti accolti con gran giubilo, trattati a lauti 
pranzi, e fatti balfare intorno all' Albero del-
la libertà . Sentasi, che di queSti se ne for^ 
merà un corpo, che sarà chiamato ; „ Lasp«-
ranza di Roma . , , 

Si assitara, che l ' editto riguardante il 

nuovo Tagl ione, non sarà accettato dalle Pro-

vincie, e son® già ihfiniii i ricorsi al troìiO 

per una qualche moderazione, e dilucidazio-

n e ; ed il Pafia ha comandato al Dottore A v -

f ò c à t o Riganti , che si occupi seriamente in-

torbo a questo irti portantissimo affare . 

Non Ostante le attuali critiche cir«ostan4. 

a e , il Duca Braschi continua ne' suoi traffi-

ci d' èccessivo guadagno, e prosiegue la fab-

bfica def suo riuovo Palaxxo colla più'gran-

de magriificenza, dbve j dalla parte opposta 

allo stemma gentilizio del'a Casa Braschi, 

jeri fu collocato l' altro della Casa Onesti , 

che in fasto, e in grandézza supera T ar-

mé di qualunque Sovrano . 

6©ir Ordinario corriere di Spagna è giun-



t®:Ordin,e ai due pr^hti Spagnoli , che, deb' 

bano in breve restituirsi colà a esercitare i 

loro impieghi. V Eminentissimo Lorenzan* 

però resterà qiù fino a nuovo ordine di S . M . 

Cattol ica . , 

Le persone gi^ arrestate per sospetto dell ' 

ultima congiura non hanno potuto ottenere 

per anche veruna assistenza dailaFrancia, an>» 

zi nelli scorsi giorni sono spediti a Civita-

vecchia Giudici , e Notari per fare i processi 

a quelli che sono col^ detenuti, e special-

mente al famoso chirurgo Angelucci , 

F R A ^N. " C I A , 

VARlGli9.Jgosto. 

Thibaudeau a nome della Commisssione 

incaricata di presentare al Consiglio de' 500, 

le, misure legislative! che poteano esser rese 

necessarie in con eguenza del messaggio del 

Direttorio de' zx scorso Therraidor, dopo a-

Ver declamato contro la pretesa violazione 

del circolo costituzionale fatta dalle truppe 

sotto gli ordini, dql General Hich'jpanse ; pas-

sa alla seconda^parte del rapporto della Com? 

missione, circa la coadotta <is\i' armata 4' 
talia « , , 

Chi '1 crederebbe? Ancor Thibaadeaa 

trova incostituzionale la cendotta di .questa 

brava armata , per aver violato ì '-articol? 175 

della Costituzione, che vieta a qualanqi|| 

corpo armato di deliberare. Cosa potea ini . 

tnaginarsi pià stranoi- Può chiamarsi de--

liberazione quella de' iigli della, patria, d^' 

bravi guerrieri, che difesero c»l loro . eajHp 

f u e , e the stabiliscono dì volare al sao soct 

cpisa al primo moyimeuro de' Ke^lifti^ per 

mantener la {Repubblica, e la Costituzione 

Si delibefa nclJ^ cose dubbie, si delib^pra-jiii 

conseguenza di particolari inoziani, di adu-

nanze fissate per un particolare oggett<| , I^a 

non v' è deliberazione la dove un' intera ar-

mata , dalla marcia del Corpo Legislativo, 

dagli assassinj de' p u i i o t i , che comnnetton-

si neir interno, tocca da una giusta indigna» 

z i o n e , giura di volate al soccorso della pa*i 

ri^ , e delia libertà in per icolo . 

Come ! Si vorrebbe togliew ai cittadini 

fìij anche la libettk di esprimere i lor» voti 

per la liberti ?*Ttttti g l ' indirizzi della Divi-

sioni dell' armata d' I ta l ia , si riducono a 

questo dilemma. „ Se i Realiati cercheranno 

di rialzare la testa audace, e di violare ta 

Costituzione , noi accorreremo in difesa della 

Costituzione, e della Repubblica, e li. fa ce-

rno rientrare nella, polvere . „ Dove dunque 

la deliberazione, dove sono i decreti ? No,a 

v ' è che Una pura intenzione la quale il C o r -

po Legislativo può annullare conducendosi 

costituzionalmeiite, e che iolo può rendere' 

verificabile nel caso , che ami a far più 

la causa ii' R e , che dalla Repubblica. 

Thibaudeau, parlando dell' armata d'.,X» 

f à l i a , si fa un pregio «ci tempo; stesso ;di.o^ 

fuscarne la gloria, richiamando ia scena,.le 

declamaaioni, e le querele antiche di Dumor 

lard. Attende dalla atoria di mettere in cbla^ 

ro le rivoluzioni sorprendenti, che si soiig 

fatte in Italia dal Direttor io , i veridici rap^ 

porti sulle operazioni militari, e politiche di 

Bonaparte , e della distruziena di alcuni an« 

tichi governi ec. Il Direttorio certamente non 

mancherai di fai nota interamente la sua .cpn-i 

dotta al Corpo Legislativo a tempo opportuw 

n o ; ma ia quanto-a ir aspettar uaa storia, 

chp potrebW vedersi alla luce dopo m o l t i , e 

molti api|i , i Dumólard, i Thibaudeau, o 

ttttti i c^tósv del Corpo Legislativa, , Sic 

yog l iaa , jC^;re aliti f e d e , sap-

piano , che la, f ivoluzione li è Ìnc»minciata<a4 

operare in Italia perchè in qucito suolo era 

indigena la l ibert i , e finirà di operarsi per-

chè il resto degl' Italiani vuol imitare i suai 

vicini j ed esser liberi. 

Possano una volta insieme con lo spirita 

di partito, ces are in Francia le declamazio-

ni contro la libcrt'a d' Italia! Possano tutti 

quelli , che son© incapaci di sosterierne il pe-

so enorme, ridursi a piedi del benamato Lui-

gi X V I I I , e possano lascia» u«* volta agi' 

Italiani il libero esereizb di quei dritti cui 

rinunciano volonticri i Clicisti , e chi si u-
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hiilineiit« sactifìcano alle ombre «dorute dei 

lóro k e . 

I l g iorni i 8 Agosto ternato a. e&»a La» 

rcvelliere il Direttore trovò nell ' Anticamera 

il Cittadino M a ! ò , il qu«le si dolse con lui 

é ' é ^ m stato deposto e degradato'. Rcvelli®-

to gli rappresenta con dolcczisa e cortesemen-

t e , non esier punto diifantatorta codesta sua 

diniÌ8«ion«, poiché i Governanti vi vengono 

sovente necessitati da certi riguardi . Mklò 

nprese tsser f a m a , che aia stato deposto per 

«verdetto ,che Revelliere gli era molto tenuto, 

tavendolo esso Malo più volte efficacemente 

protetto in alcuni tumulti rivoluzionari. Re^ 

velliere protestò di non aver mai udito cosa 

simile, t che considrrasse la cosaaifatrto irti-

possibile . Il soave tono dei Direttore parve 

titnidezza al guerriere, il quale divenutone 

più baldanzoso disse : Per altro la pigho a 

gabbo qusita deposizione . Revcìiere : ed io 

àncora! Allora Maiò pose mano alla sciabla 

act«standósi fieramente al Direttore dicendo: 

U n t a l tìiumvirato non mi tortk certamente 

r o n o r e ' è il rango: fra poco non potrà piii 

datsi a d i l l e azioni cosi aibitrarie ; iKsuo xn-

gno va terminando. Reve'licre fissatolo betì 

tfl volto , gli si avetitò spingendolo nell anti-

Gausèra con dire : Come ! d.sgraziato ! Voi 

ardite minacdarnii co)3e armi alia mano , men-

tre che vi parlo con semma cortesia'! Biso-

gna non sappiate, che non ho nè di 

sciable nè di spallette, e che n i ? temo se 

lion una sola , cosa, c i o è , di far torto ad al-

c u n o . Andate da'vostri p a r i , che vornbbe-

Eo rovesciare la Repubblica ; andate da' vos-

tri Generali ( forge sono questi Pichegru , Jout-

dan e Wiliot ) saprete b t n , chi m' intendo ; 

non f ò conto di essi come di voi . Chi 

non paventa la morte e la miseria, non tre-

ma in faccia a nessuno. Voi miserabile av-

reste m e r i t a t o , che vi facessi arrestare sul 

f a t t o ; ma ceda ìa clefficnta al 'rì^ère. Non 

mi comparite più i n n a n s i , e dite a 'vostr i Ge-

nerali , che non li t e m o , e che nulla mi svo! 

gtrk dall' impegno di tentar tutto pet U sai-

v e z z a delia Repubblica. V i a , e non vi) Iss-

i a t e pili v e d e r e . Malò che non era gi^ sor* 

d o , rimontato snll 'cavallo andosseae di ga-

loppo senza tampisc» rieondur lecol* 'Ordtnaa-

z a , che T aveva accompagnato . - Maiò fu 

inseguito arrestato, pèrchè gli altri £>irtt o -

xi st imarono, che un guerriere, che ha per" 

doto il rispetto ad tiii loro C o l l e g a , potreb-

be iitigare altri incensati ad una simile i r r e -

verenza , quallota restasse immune d ' ogni 

gastigo . ò l i si fanno i proces^si in^umto 

riàmm , 

G R A N K R E T A G N A 
, L O N D R A 17 ^jjoxltf. 

Ha fatta la p:à grande impressione nel 

Gabinetto di Pitt in tutti i negozi.inti dell' 

Inhgilterra T inaspettata nuova delia pa-

ce tra la Francia, e il Portogallo , Se ne p r e -

vagono i maggiòiri disastri per il cotnmercié 

e per la ttiarina Brittanica , La tutela di q u c -

ero decìle pupillo, il Portogallo , c i r e n d e V f t 

annualmente cinque millioni sterlinj , C h e 

peccato di èssersi costituito in maggiore età ! 

Di essersi allontanato dagli amabili Ingìea i 

per darsi in braccio ai maledetti Giacobini ! 

Così si esprimono i recenti fogli dell ' Inghil-

terra . — — Quantunque molto si parli ai pa-

ce per ora le apparenze sono ancora per la 

gijérra . Nel l 'uno e nel l 'a l tro caso V Ital i* 

sarà libera a di?petto de* Sciovani Cisalpini e 

Transalpini . Se dunque cs i sognano la pace 

te -endo in mano , in vece deìl' ulivo , le ca-

tene dei la Patria, s ' i n g a n n a n o : ella compa-

rirli come Minerva, e c®n 1' Egida petrifica fa 

tÌL diventar di sasso tutti i v.lissinài schiàvit 

dell' A u s t r i a . 

P E R L E S T A M P E D E L G E N I O D E M O ' J R . ^ T I C O . 


